
SALÒ. Gira e rigira, c’è sempre
Modena nel destino di Federi-
co Carraro. Lì è dove il centro-
campista veneto ha debuttato
in B, raccogliendo 8 presenze
nel campionato 2011/’12 dopo
essere cresciuto nelle giovanili
della Fiorentina e aver giocato
una partita in A. Lì però è an-
che dove il classe ’92 ha vissuto
i giorni più difficili della pro-
pria carriera, quando nell’esta-
tedel2017,dopoessereritorna-
to a vestire i colori gialloblù
con grandi speranze, si è ritro-
vato senza squadra per via del
fallimento del club.

Cammino. Sembrava aver per-
so il treno dei professionisti,
perché poi è ripartito dai dilet-
tanti, in serie D con l’Imolese.
Invece ha riconquistato subito
la C, vincendo con i rossoblù i
play off dopo aver chiuso il
campionato in seconda posi-
zione alle spalle del Ravenna.
Poi, con Alessio Dionisi (ora al
Sassuolo) in panchina, dopo
un sorprendente terzo posto
nel girone B, ecco il passaggio
alla FeralpiSalò (estate 2019).
Con i Leoni del Garda è poi riu-
scito a riconquistare la B: «Mo-
dena rappresenta una tappa
importante del mio percorso
professionale e umano – spie-
ga il giocatore -: è però a Salò
che ho trovato la consacrazio-
ne a tuttotondo, con la grande
stagione dell’anno scorso che
ha premiato la mia passione, la
dedizione di un ottimo gruppo
e di un club che vuole sempre

migliorarsi». Passando ai gior-
ni nostri, dopo aver saltato la
gara con il Palermo per un pro-
blema al bicipite femorale de-
stro,Carraro èpronto a ritorna-
re in campo. E avversario sarà
proprio il Modena, ospite dei
gardesani sabato al Garilli di
Piacenza (ore 14). I Leoni del
Garda sono reduci da quattro
sconfitte consecutive, ma gra-
zie alla sosta per dare spazio al-
laNazionali,hanno potuto tira-

re il fiato: «L’avvìo non è stato
semplice, né positivo. Ma nes-
sun dramma: sapevamo che
avremmo potuto vivere un ap-
proccio faticoso. Conosciamo
solo una strada: il lavoro. E
quindi siamo sul campo ogni
giorno, duramente, per perfe-
zionareintesa e movimentian-
cheesoprattuttoconinuoviar-
rivati».Contro igialloblù, saba-
to, Carraro si augura una nuo-
va ripartenza: «Sarà una gara
molto importante, ma va af-
frontata con la consueta con-
centrazione e professionalità,
per provare a prenderci i primi
punti in questa serie B: una ca-
tegoriache vogliamo mantene-
re a tutti i costi». //

ENRICO PASSERINI

TORBOLE. Dove eravamo rima-
sti?Aoltreundecenniofa,quan-
doungiovane-eacerbo-«trotto-
lino»dellamedianaesaudiva un
sogno dolcissimo: vestire la ma-
glia della propria città. Ebbene
sì, signori: Fabrizio Paghera da
RoncadellehafattoritornoaBre-
scia. E stenta ancora a crederci:
«Nonavreimaipensatoditorna-
re,misembravaimpossibile.Po-
trei definirlo un grande sogno,
ma non era un obiettivo per
me».

Percorso. C’è la mano del desti-
no, in questa bella storia. Con
un finale ancora tutto da scrive-
re: «Chiudere la carriera qui?
Nonèunpensierochemihasfio-
rato, il calcio mi ha insegnato a
nonguardaretroppoinlà».Lari-

flessione è sagace e opportuna.
Fabrizio, del resto, è un uomo
completamentediversodaquel-
lo che undici anni fa salpò verso
Chieti, cominciando il suo lun-
goperegrinareperl’Italia:«Sono
certamente cambiato. Oggi ho
un’altra prospettiva di vita, ho
due figlie e molta più esperien-
za». C’è voluto un po’ per trova-
re una quadra che convincesse
tutti i protagonisti della trattati-
va che l’ha riportato in biancaz-
zurro: lo scambio con la Terna-
na, per una breve fase, era sem-
brato sul punto di saltare. «In
questi giorni sono dimagrito un
po’», scherza Paghera, sfoggian-
do un sorriso che dissimula a
stento tutta l’emozione che ha
incorpo.«Gestirlanonsaràsem-
plice - ammette -. Ricordo che
De Zerbi, ad esempio, disse di
aver sempre fatto molta fatica
sotto questo aspetto. Ma è una
sfida che dovevo raccogliere».

Anche perché Fabrizio ha scelto
Brescia «come professionista, e
noncometifoso.Horitenutofos-
se una bella opportunità per
me, e per questo motivo ho ac-
cettato».

Saràl’alter-egodiVandeLooi,
ma in mediana è adattabile un
po’ ovunque: «Negli ultimi anni
hogiocatopiùspessodamezz’a-
la, ma nasco “play”. Il ruolo non
rappresenta un problema: vo-
gliomettermiadisposizionedel-
l’allenatore». Parole da leader:
«Arrivatoaquest’età,gliobiettivi
disquadra contano moltopiù di
quelli individuali». E dunque i
pensierifluttuanoinun’unicadi-
rezione:ilmatchallaripresacon-
troilLecco.«Saràtosta,maconil
Cosenza ho visto una squadra
unita».Pagheraharadiciprofon-
de a Brescia, ma il lungo «esilio»
impone comunque qualche ri-
petizione:«Èvero,l’accentoèin-
quinato (ride, ndr). E quello di
mia figlia è vagamente ternano:
cercheremodifarleassorbirean-
che un po’ del nostro». Ciò che
piùconta,però,è«parlare»lalin-
gua giusta in campo: è lì che si
misurerà il successo (o l’insuc-
cesso) del Paghera-bis. //

LUCA CHIARINI

Ieri la FeralpiSalò ha
svolto una seduta
pomeridiana, oggi

invece è in programma un
doppio allenamento.
In vista della partita di sabato
col Modena a Piacenza Stefano
Vecchi, oltre che su Carraro,
potrà contare anche su Zennaro,
che è rientrato nel gruppo.

Non sono ancora al cento per
cento né Hergheligiu né Pietrelli,
mentre saranno sicuramente
assenti i «soliti» Voltan e Da
Cruz. Stasera il greco Kourfalidis
sarà impegnato con la nazionale
Under 21 in Andorra per le
qualificazioni agli Europei.
Il centrocampista classe 2002
rientrerà domani sul Garda.

TORBOLE. È arrivato ieri in sera-
ta il primo ok dalla Commissio-
ne Comunale di Vigilanza sui
Pubblici Spettacoli del comu-
ne di Lecco per disputare Lec-
co-Brescia di sabato (fischio
d’inizio ore 14) al «Rigamonti
Ceppi», l’impiantodellacittadi-
na lacustre.

Il parere definitivo arriverà
in giornata dopo che il Gos
(Gruppo Operativo Sicurezza)
effettuerà le proprie verifiche

nell’impianto dei neopromos-
si blucelesti. Nel caso in cui ci
dovesse essere qualche intop-
po, il match si giocherà all’Eu-
ganeo di Padova, dove il Lecco
ha disputato la prima partita
casalinga (sconfitta 4-3 contro
il Catanzaro), essendo lo sta-
dio veneto indicato come quel-
lo di «casa».

Intanto, sui campi del cen-
tro sportivo di Torbole, le ron-
dinelle hanno ripreso ieri po-
meriggio il lavoro dopo due
giorni di riposo concessi alla
squadra.Confermato ilrecupe-
rodi NicholasGalazziche ha la-

voratoin toto con il gruppo; re-
stano invece ancora aparte tut-
ti quelli che avevano saltato sa-
bato scorso l'amichevole in fa-
miglia con la Primavera. Oggi,
sempre a Torbole, è in pro-
gramma una doppia seduta.

Assegnati nel frattempo gliulti-
minumeri di maglia ancorava-
canti: tra le altre, il 4 a Paghera
conAdorniche vestirà la28;Ga-
lazzi lascia la 6 a Fares e prende
la 23. Rimane in lista Garofalo
che avrà la 36. // F. Z.

Il centrocampista di Roncadelle
riabbraccia il biancazzurro:
«Potrei definirlo un grande sogno»

CALCIO / SERIE B

«In Emilia tappa importante,
ma è in verdeblù che ho trovato
la mia consacrazione»

Zennaro è rientrato in gruppo
Kourfalidis in campo con l’U21 greca

MILANO. C'è ancora tempo per
decidere sui diritti tv della serie
A- «stiamo valutando le offer-
te, c’è tempo fino a metà otto-
bre», haspiegato anche il presi-
denteLorenzo Casini - ma è in-
vece grande l’urgenza in tema
di riforme. Lo ribadisce ancora
una volta il numero uno della
Lega B, Mauro Balata. «Il calcio
italiano non può più aspettare
la stagione delle riforme. Ab-
biamo ancora sotto gli occhi

quanto è successo questa esta-
te e le dinamiche sempre più
complesse con le quali ci dob-
biamoconfrontare». Balata au-
spica «urgenti e profondi cam-
biamenti» perché «la situazio-
nenon è più accettabile. La ric-
chezza dei singoli club passa
dalla attrattività dei singoli
campionati». L’obiettivo della
cadetteria è ridurre il turnover
delle società che ogni anno
stravolge le protagoniste della
B, dimezzando le retrocessio-
ni.Si pensa inoltre alle 20 squa-
dre per ogni livello ma sono al
momento solo ipotesi». //

Paghera e il Brescia:
«Grande emozione
tornare non da tifoso
ma da professionista»

Ritorno in biancazzurro. Fabrizio Paghera con la maglia del Brescia

Le rondinelle

FeralpiSalò-Modena
Presente e passato
si intrecciano nella
sfida di Carraro

In azione. Carraro nella trasferta ad Ascoli // FOTO NEWREPORTER

I Leoni del Garda

Sabato a Lecco? Oggi
il «sì» definitivo

Recuperato. Nicholas Galazzi è tornato a lavorare in gruppo

Campo e varie

Balata: «Le riforme
non più rimandabili»
Lega di B
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